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AFFIDAMENTO DIRETTO SEMPLIFICATO TRAMITE DETERMINA A CONTRARRE 

(per affidamenti diretti di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro con operatore 

già individuato) 
 

IL CAPO MISSIONE 

 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, “Ordinamento 

dell’amministrazione degli affari esteri”; 

 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e succ. mod., “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 2010, n.54, “Regolamento recante norme 

in materia di autonomia gestionale e finanziaria delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici 

consolari di I categoria del Ministero degli affari esteri”; 

 

Visto il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 2 novembre 2017, 

n. 192, “Regolamento recante disciplina delle procedure per l’affidamento e la gestione dei contratti 

da eseguire all’estero”; 

 

Considerata l’esigenza di dare attuazione ai principi desumibili dall’articolo 32, comma 2, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 

Visto il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario di riferimento e, in particolare, i criteri di 

programmazione della spesa delineati dalla relazione di cui all’art. 6, comma 8, del DPR n. 54 del 

2010; 

 

Visto il decreto del Ministro degli Affari Esteri nr.192 del 2017 ai sensi dell’art.10 comma 3; 

 

Tenuto conto delle numerose difficoltà riscontrate nella riparazione delle attuali e vetuste caldaie 

presenti presso questa Ambasciata; 

 

Vista la necessità di provvedere ad ulteriori e diverse indagini di mercato, atte ad individuare 

soluzioni innovative per l’installazione di un nuovo impianto di riscaldamento; 

 

Tenuto conto della stagione fredda e delle basse temperature registrate a Lisbona, che non consentono 

di attendere i fisiologici tempi previsti per l’espletamento dei procedimenti amministrativi previsti 

dal Codice degli Appalti Pubblici; 

 

Considerato l’interesse pubblico sotteso al perseguimento del mandato istituzionale della Sede, si 

ritiene necessario adottare soluzioni provvisorie per far fronte alle basse temperature e garantire al 

personale di Codesta Ambasciata di poter espletare l’attività lavorativa con condizioni climatiche 

adeguate e conformi alle norme prescritte per il benessere organizzativo sui luoghi di lavoro; 

 

Tenuto conto delle suesposte ragioni, si rende necessario provvedere all’acquisto di 4 termoconvettori 

1500W ed 2 termoconvettore 2000W al fine di garantire un adeguato riscaldamento della Sede 

dell’Ambasciata; 
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Visto il preventivo del 17.01.2023 della Ditta “Leroy Merlin”– che offre la fornitura ed i servizi per 

l’importo di € 597,97, IVA inclusa; 

 

Considerato che il suddetto importo trova capienza nelle risorse finanziarie all’uopo allocate nel 

bilancio 2023 della sede; 

 

Considerato che, per la tipologia e per il valore stimato del contratto da acquisire, l’articolo 7, comma 

2, lettera a) del DM n. 192 del 2017, prevede che il contraente sia selezionato mediante affidamento 

diretto, e gli usi e consuetudini locali prevedono che il contraente sia selezionato mediante 

affidamento diretto con adesione al preventivo formulato dall’operatore economico contattato; 

 

Considerato che, sulla base delle verifiche effettuate a cura del Responsabile Unico del Procedimento 

Dott.ssa Maria Riccio, Commissario amministrativo di questa Ambasciata in relazione alle 

condizioni del mercato di riferimento e all’oggetto e tipologia della fornitura da acquisire, l’importo 

contrattuale è congruo e l’operatore individuato possiede i requisiti previsti per l’affidamento del 

servizio;  

 

DETERMINA 

 

1. di approvare la proposta contrattuale citata in premessa; 

 

2. che la spesa connessa alla presente procedura sarà imputata al titolo III.01.03 delle Uscite del 

bilancio di sede; 

 

3. di nominare il dipendente indicato in premessa quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), 

che, con autonomia decisionale, svolge tutte le attività riferite al suddetto affidamento, ivi comprese 

quelle in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione e di protezione dei dati personali, 

in conformità con la vigente normativa, individuando le modalità appropriate per il perseguimento 

delle esigenze pubbliche sottese all’appalto di cui trattasi. 

 

Lisbona, 17 gennaio 2023 

 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

Commissario Amministrativo 

Maria Riccio 

 

 

L’Ambasciatore 

Carlo Formosa 

 

____________________________ 
 

 


